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Integrazione della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, in materia di 
trattamento tributario delle indennità spettanti ai consiglieri 

delle Regioni a statuto ordinario 

ONOREVOLI SENATORI. — L'istituzione delle 
Regioni a s ta tuto ordinario e l 'approvazione 
da par te di queste delle leggi concernenti 
l ' indennità spet tante ai consiglieri regionali 
rende necessaria la presentazione di questo 
disegno di legge, con il quale si intende ade­
guare l'efficacia dell 'articolo 6 della legge 
31 ot tobre 1965, n. 1261. 

L'articolo 6 della legge precitata, infatti, 
estende il t ra t tamento tr ibutario previsto per 
i par lamentar i ai consiglieri delle Regioni a 
s ta tuto speciale, non facendo alcun cenno, 
naturalmente , alle Regioni a s ta tuto ordina­
r io che al tempo non erano ancora state co­
sti tuite. 

Non sembra ai presentatori del presente 
disegno di legge che possano esservi dubbi 
sulla legittimità ed equità dell 'estensione di 
questa disposizione di legge ai consiglieri 

delle Regioni a s ta tuto ordinar io . E ciò prin­
cipalmente per i seguenti motivi: 

1) la legge n. 1261 del 1965 non poteva 
fare espresso r ichiamo alle Regioni a s ta tuto 
ordinario, a quell 'epoca n o n ancora costitui­
te; per tanto si è l imitata, all 'articolo 6, ad 
estendere il t ra t tamento t r ibutar io dei par­
lamentari ai consiglieri delle Regioni a sta­
tuto speciale, intendendo con ciò, però, ope­
rare a tale fine un 'equiparazione t ra man­
dato par lamentare e manda to regionale in 
genere; 

2) d'altra par te il manda to parlamen­
tare non è certamente da considerare parti­
colare r ispetto a quello regionale. Ent rambi 
r ispondono all'esigenza di una rappresenta­
tività elettiva e democratica, con poteri legi­
slativi, e ciò d'altra pa r te riconosce la stes-
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sa legge n. 1261, la quale, ripetesi, estende il 
trattamento tributario anche ai consiglieri 
delle Regioni a statuto speciale; 

3) la volontà del legislatore di non dif­
ferenziare, per quanto riguarda il trattamen­
to tributario, i consiglieri delle Regioni a 
statuto ordinario dai consiglieri delle Regioni 
a statuto speciale appare anche dalla legge 
9 ottobre 1971, n. 825, che all'articolo 9, n. 1, 
ai fini dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche, in vigore dal 1° gennaio 1974, equi­
para esplicitamente ì consiglieri delle Re­
gioni a statuto ordinario ai consiglieri delle 
Regioni a statuto speciale, essendo gli uni 
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Articolo unico. 

Per il periodo precedente all'entrata in vi­
gore del decreto del Presidente della Repub­
blica 29 settembre 1973, n. 597, alle indennità 
ed agli assegni spettanti ai consiglieri delle 
Regioni a statuto ordinario si applica, per 
quanto possibile, il trattamento tributario 
previsto per i membri del Parlamento e per 
i consiglieri delle Regioni a statuto speciale 
di cui agli articoli 5 e 6 della legge 31 ottobre 
1965, n. 1261. 

e gli altri compresi nella definizione di ca­
riche elettive di cui al titolo V della Costi­
tuzione. 

Il presente disegno di legge si compone di 
un unico articolo, il quale appare sostan­
zialmente come un'interpretazione autentica 
della volontà del legislatore espressa nell'ar­
ticolo 6 della legge n. 1261 del 1965; inter­
pretazione pienamente legittima ed equa, che 
tende ad evitare una ingiustificata disparità 
di trattamento tra consiglieri delle Regioni 
a statuto speciale e consiglieri delle Regioni 
a statuto ordinario. 


